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1. PREMESSE 

Con determinazione dirigenziale a contrarre n. 3281 del 4 giugno 2024, la Città di Torino ha 
approvato l’indizione della procedura di gara di cui al presente disciplinare e relativi allegati,            
finalizzata all’acquisto di n. 1 veicolo allestito a biblioteca mobile (“bibliobus”) per il sistema 
bibliotecario cittadino, in attuazione dell’”Azione A3 “Bibliobus - Acquisto automezzi” del          
“Piano Integrato Urbano – PIÙ”, relativa alla misura “Piani integrati – M5C2 – Investimento 2.2”, 
approvata dal Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) finanziato dall’Unione Europea con i 
fondi Next Generation EU.   

La fornitura dovrà essere eseguita in conformità alle specifiche tecniche contenute nei criteri 
ambientali minimi per l’acquisto di veicoli, approvati con Decreto del Ministero della              
Transizione Ecologica del 17 giugno 2021 (di seguito “C.A.M.”), ed in ottemperanza del principio di 
non arrecare danno significativo al raggiungimento degli obiettivi ambientali individuati dall’Accordo di 
Parigi del 12 dicembre 2015 (Do Not Significant Harm, di seguito “D.N.S.H.”), con specifico 
riferimento alla mitigazione dei cambiamenti climatici e la significativa riduzione delle emissioni di “gas 
ad effetto serra”, all’utilizzo efficiente delle risorse ed alla prevenzione, riutilizzo e riciclo dei rifiuti 
(“economia circolare”), alla prevenzione e riduzione delle emissioni inquinanti, di cui all’art. 17 del 
Regolamento UE/852/2020, ed al rispetto delle caratteristiche e dei parametri indicati nel par. 2 del 
presente documento, così come dettagliati nel par. 1 dell’allegato capitolato d’appalto, a cui si fa 
rimando (all. 1). 

Finalità dell’intervento e vincoli, requisiti ed elementi di verifica derivanti dall’applicazione del 
principio del D.N.S.H. e dei criteri ambientali minimi pertinenti con l’oggetto dell’appalto sono 
individuati nella relazione preliminare D.N.S.H., allegata al presente disciplinare (all. 2).   

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e), del 
D.Lgs. 36/2023, con le modalità previste dalla procedura telematica di negoziazione condotta sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito “M.E.P.A.”) – Bando “Beni” / 
Categoria merceologica “Veicoli, attrezzature, accessori e parti di ricambio, assistenza manutenzione e 
riparazione”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1, 
comma 450, della Legge 296/2006, così come modificata dalla Legge 94/2012, con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
/ prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, e con le modalità individuate dal presente 
disciplinare di gara e dal vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, n. 386, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale in data 18 febbraio 2019 (n. mecc. 2018 06449/005), 
esecutiva dal 4 marzo 2019. 

Con l’invio del presente documento l’operatore economico, iscritto alla succitata Categoria 
merceologica del M.E.P.A., è invitato a presentare la propria offerta, fermi restando i requisiti di 
ammissibilità, secondo quanto di seguito specificato, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, 
pienamente riconosciute ed accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste. 

Le condizioni del contratto per la fornitura del bene oggetto dell’appalto, che sarà sottoscritto in 
caso di accettazione dell’offerta, saranno integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali 
prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di 
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Contratto relative al Bando “Beni” / Categoria merceologica “Veicoli, attrezzature, accessori e parti di 
ricambio, assistenza manutenzione e riparazione” del M.E.P.A. 

L’affidamento sarà disciplinato dalle disposizioni del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti 
pubblici); per quanto non espressamente previsto nel succitato decreto e nei relativi atti attuativi, si 
applicheranno i seguenti riferimenti normativi, ai sensi dell’art. 12 del  D.Lgs. 36/2023: 

• alle procedure di affidamento ed alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici, 
le disposizioni di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

• alla stipula del contratto ed alla fase di esecuzione, le disposizioni del Codice civile. 

La durata prevista per il procedimento è pari a 6 (sei) mesi dalla data di invio della presente          
richiesta di offerta, salvo il verificarsi delle ipotesi di proroga previste all’art. 1, commi 4 e 5, dell’All. 
II.3 del D.Lgs. 36/2023.   

Il luogo della consegna della fornitura è Torino [codice NUTS ITC11]. 

All’appalto sono attribuiti i seguenti codici identificativi: 
• C.U.I.: F00514490010202400093; 
• C.U.P. (Codice Unico di Progetto): C14H22000040006; 
• C.I.G. (Codice Identificativo Gara): B211CBCA99. 

Il Responsabile Unico del Progetto (di seguito anche R.U.P.) è l’arch. Daniela CEVRERO. 
Il Direttore di Esecuzione del Contratto (di seguito anche D.E.C.) sarà l’ing. Marco GIRAUDO. 

2. OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

L’appalto in oggetto prevede la fornitura di un veicolo dotato di specifico allestimento a “biblioteca 
mobile” (“bibliobus”), destinato allo svolgimento di attività performative in occasione di feste, eventi e 
manifestazioni pubbliche, e ad attività di promozione della lettura. 

L’appalto è costituito da un unico lotto indivisibile, in quanto finalizzato alla fornitura di un veicolo 
dotato di allestimento complessivamente rientrante in un unico ambito merceologico, da realizzarsi da 
un unico operatore economico, al fine di assicurare fattibilità, funzionalità, economicità e tempestività 
di realizzazione.   

I dati essenziali della fornitura, con il relativo quadro economico, sono riassunti nella seguente 
tabella:   

Lotto 
n. 

C.U.P. Oggetto del lotto C.I.G. CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Importo 

1 C14H22000040006 

Fornitura di n. 1 
veicolo con 
allestimento a 
“biblioteca mobile”  
per “attività di 
promozione della 
lettura”  

B211CBCA99 34144760-3 P 
Euro 

189.000,00  
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A) Importo complessivo, soggetto a ribasso 
Euro 

189.000,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze, non soggetti a ribasso Euro 0,00 

C = A + B) Importo complessivo a base di gara 
Euro 

189.000,00 

L’importo posto a base di gara è fissato al netto di I.V.A. e/o altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da sostenere per l’adozione delle misure finalizzate ad 
eliminare e/o ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze prodotte nel corso dell’esecuzione delle 
prestazioni appaltate, non soggetti a ribasso, è pari ad Euro 0,00, poiché ai sensi dell’art. 26, comma      
3-bis, del D.Lgs. 81/2008, la tipologia di fornitura esclude preventivamente la predisposizione del 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) e la conseguente stima degli 
oneri per la sicurezza derivanti da interferenze, di cui al comma 3 del medesimo articolo.  

Nell’importo posto a base di gara si considerano interamente compensate tutte le prestazioni, le 
spese ed ogni altro onere espresso e non dal presente disciplinare e relativi allegati, comunque inerente 
all’esecuzione della fornitura medesima. 

L’appalto è finanziato con i fondi Next Generation EU, stanziati dall’Unione Europea nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). 

Requisiti minimi, caratteristiche e specifiche tecniche del veicolo oggetto della fornitura sono 
dettagliate nell’allegato capitolato tecnico, a cui si fa rimando (all. 1). 

A tal proposito si precisa che la prestazione principale è la fornitura del mezzo; tutte le altre 
prestazioni sono accessorie alla succitata prestazione principale. 

3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

3.1 DURATA  

La fornitura dovrà essere effettuata entro il termine di 270 (duecentosettanta) giorni naturali conse-
cutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto o dalla data indicata nella determinazione di         
consegna anticipata, disposta ai sensi degli artt. 17, commi 8 e 9, e 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023. 

Il suddetto termine potrà essere prorogato come di seguito riportato:  
- 15 (quindici) giorni naturali consecutivi, nel caso in cui il periodo che intercorre tra la data di 

sottoscrizione del contratto, o della determinazione di consegna anticipata, ed il termine fissato 
includa il periodo delle festività natalizie (dal 22/12 al 6/01);  

- 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, nel caso in cui il periodo che intercorre tra la data di    
sottoscrizione del contratto, o della determinazione di consegna anticipata, ed il termine fissato 
includa il mese di agosto. 

I termini sopra individuati potranno essere ridefiniti in ragione dell’attivazione delle opzioni di cui 
al successivo par. 3.3.  
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3.2 REVISIONE PREZZI  

L’importo di aggiudicazione della fornitura, determinato applicando all’importo posto a base di    
gara lo sconto unico percentuale indicato in sede di offerta, ai sensi di quanto stabilito dal par. 16.2 del     
presente disciplinare,  non sarà soggetto, nel corso dell’appalto, a revisione  alcuna, ai sensi dell’art. 60 
del D.Lgs. 36/2023, in quanto il termine ultimo per l’esecuzione delle prestazioni contrattualmente  
previste, individuato al precedente par. 3.1, è inferiore all’anno. 

3.3 MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

Qualora, in corso di esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni appaltate fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, la Stazione 
appaltante si riserva la facoltà di richiedere all’appaltatore tale variazione, alle condizioni 
originariamente previste, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, senza che quest’ultimo 
possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Il contratto di appalto potrà essere altresì modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 120, comma 1, lett a), del D.Lgs. 36/2023, nel caso in cui, in corso di realizzazione delle 
prestazioni appaltate, si rilevi la necessità di apportare modifiche di lieve entità, che non alterino la 
natura generale del contratto (qualità dei materiali, dimensioni, …), ritenute necessarie per garantire 
l’ottimizzazione del prodotto o per l’adeguamento al progresso tecnologico e ad eventuali disposizioni 
normative nel frattempo intervenute.  

4.  SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA, CONDIZIONI DI  
PARTECIPAZIONE 

Saranno ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli o raggruppati, di cui all’art. 65 del D.Lgs. 
36/2023 e di cui all’art. 1, comma 1, lett. m), dell’All. I.1 al D.Lgs. 36/2023, in regola con quanto 
disposto dall’art. 102, comma 1, lettere a), b) e c), del D.Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 19, del D.Lgs. 36/2023, l'operatore economico invitato                    
individualmente potrà presentare offerta per sé, o quale mandatario di operatori riuniti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicheranno le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del 
D.Lgs. 36/2023.   

I consorzi, di cui all’art. 65 del D.Lgs. 36/2023, che intendano eseguire le prestazioni appaltate 
tramite i propri consorziati, saranno tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.  

Il concorrente che partecipi alla gara in una delle forme di seguito indicate sarà escluso dalla 
procedura di gara nel caso in cui la Stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far 
ritenere che l’offerta presentate sia imputabile ad un unico centro decisionale, a cagione di accordi 
intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla medesima gara:  

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo, o consorzio ordinario di concorrenti, 
o aggregazione di operatori economici aderenti ad un contratto di rete (nel prosieguo 
“aggregazione di retisti”);  

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, sia in forma 
individuale;  
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- partecipazione sia in aggregazione di retisti, sia in forma individuale. Tale esclusione non si 
applicherà ai retisti non partecipanti all’aggregazione, i quali potranno presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata;  

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 
partecipa in una qualsiasi altra forma.  

Nel caso in cui venga accertato quanto sopra, la Stazione appaltante provvederà ad informare 
l’operatore economico, il quale potrà, entro il termine indicato nella relativa comunicazione, dimostrare 
che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea ad incidere sulla capacità di rispettare gli 
obblighi contrattuali.   

 5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

Il concorrente dovrà essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 
previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente 
paragrafo.  

La Stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (di seguito “FVOE”), in attuazione di quanto previsto dall’art. 99 del 
D.Lgs. 36/2023.  

Le circostanze di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 saranno causa di esclusione automatica. La 
sussistenza delle circostanze di cui all’art 95 del medesimo decreto sarà invece accertata previo 
contraddittorio con l’operatore economico.  

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 36/2023, i 
requisiti previsti al presente paragrafo dovranno essere posseduti sia dal consorzio, sia dalle consorziate 
indicate quali esecutrici.  

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d), del D.Lgs. 36/2023, 
i requisiti previsti al presente paragrafo dovranno essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate 
indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti.  

Self cleaning  

Resta salva la disciplina relativa al self cleaning contenuta negli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. 
36/2023. 

 Altre cause di esclusione  

Saranno esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001, a soggetti che abbiano esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’Amministrazione affidante negli ultimi 3 (tre) anni.   

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità adottato dalla Città e il 
mancato rispetto dello stesso costituiranno causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 83-bis del 
D.Lgs. 159/2011.  Resta inteso che le eventuali disposizioni difformi dalla normativa vigente in esso 
contenute non troveranno applicazione e saranno sostituite automaticamente dalle disposizioni del 
D.Lgs.36/2023.  

Saranno esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 50 (cinquanta) 
dipendenti che, al momento della presentazione dell'offerta, non consegnino copia dell'ultimo rapporto 
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periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 
198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e ai Consiglieri regionali di parità, ai sensi del comma 2 del citato art. 46, ovvero, in mancanza 
di tale precedente trasmissione, all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere regionale di parità.   

Saranno altresì esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta) che, nei 12 (dodici) mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta, abbiano omesso di produrre alla Stazione appaltante 
di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del P.N.R.R. o del 
P.N.C., la relazione di cui all’art. 47, comma 3, del D.L 77/2021. 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti dovranno possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei paragrafi seguenti.   

La Stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 99 del D.Lgs. 36/2023.  

L’operatore economico sarà tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la 
comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso 
della Stazione appaltante, ovvero non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

I concorrenti dovranno essere in possesso del seguente requisito di idoneità professionale, ai sensi 
dell’art. 100, commi 1, lett. a), e 3, del D.Lgs. 36/2023: 

- iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, oppure nella sezione speciale del registro delle imprese per le imprese artigiane, 
tenuto dalle Commissioni provinciali per l’Artigianato, per attività pertinenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara.  

Per i concorrenti che partecipino in forma associata, il requisito dovrà essere posseduto da: 
- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande; 
- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima, nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Per la comprova del requisito la Stazione appaltante acquisirà d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche Amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi        
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

I concorrenti dovranno essere in possesso del seguente requisito di capacità tecnica e 
professionale, ai sensi dell’art. 100, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 36/2023: 

- esecuzione di forniture simili / analoghe negli ultimi 3 (tre) anni 
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Il concorrente dovrà aver eseguito, nel triennio antecedente alla data di pubblicazione della 
procedura, forniture di veicoli allestiti analoghi / simili a quelli oggetto della presente gara, di 
importo minimo pari ad Euro 120.000,00 (al netto di I.V.A.). 
Le forniture portate a dimostrazione del possesso del requisito dovranno riportare l’indicazione 
dell’oggetto, della data di esecuzione e dei destinatari, ed essere corredate da una breve relazione 
descrittiva da cui si evinca l’analogia / similitudine con le prestazioni richieste nel presente 
appalto, ai sensi del par. 1 del capitolato tecnico (all. 1) e dei relativi allegati, che ne 
costituiscono parte integrante. 
Si precisa che, ai fini della valutazione eseguita dalla Commissione di gara, saranno considerate 
analoghe / simili le forniture di veicoli della medesima classe / categoria e tipologia dei veicoli 
oggetto del presente affidamento, dotati di vano posteriore caratterizzato da un elevato livello di 
complessità dell’allestimento realizzato (a titolo esemplificativo e non esaustivo: biblioteche 
mobili, uffici mobili, laboratori mobili, camper / motorcaravan / motorhome, ambulatori 
mobili, …).    
Si specifica, inoltre, che i contratti portati a dimostrazione del possesso dei prescritti requisiti di 
capacità tecnica e professionale potranno anche essere stati sottoscritti prima dell’inizio del 
periodo di riferimento ed essersi conclusi all’interno del suddetto periodo.  

La comprova del requisito sarà fornita: 
- in caso di forniture prestate a favore di pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici, mediante 

indicazione degli elementi identificativi della prestazione (n. procedura di gara, oggetto, data, 
C.I.G., nominativo Ente e Unità organizzativa, telefono, e-mail del R.U.P.), per consentire il 
reperimento d’ufficio della relativa certificazione da parte della Stazione appaltante; 

- in caso di forniture prestate in favore di committenti privati, mediante trasmissione 
dell’originale o della copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 
indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

7. AVVALIMENTO  

Il concorrente potrà avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 
disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine 
speciale di cui al precedente par. 6.2 (“Requisiti di capacità tecnica e professionale”), e/o per migliorare 
la propria offerta.  

Nel contratto di avvalimento, le parti specificheranno le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 
metterà a disposizione del concorrente ed indicheranno se l’avvalimento sarà finalizzato ad acquisire un 
requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, ovvero se servirà ad entrambe le 
finalità.  

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non sarà consentito che alla stessa 
procedura di gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe 
a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti.  

Il concorrente e l’ausiliario saranno responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante, in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
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Non sarà consentito invece l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale, di cui al    
par. 5 del presente disciplinare, e di idoneità professionale, di cui al successivo par. 6.1. 

8. SUBAPPALTO 

Il subappalto sarà disciplinato in tutti i suoi aspetti dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

Il concorrente dovrà indicare le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In 
mancanza di tale indicazione, il subappalto non sarà autorizzato.    

Non potrà essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore saranno responsabili in solido nei confronti della Stazione 
appaltante relativamente all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

9. CONDIZIONI DI ESECUZIONE    

L’aggiudicatario dovrà ottemperare a tutte le condizioni di esecuzione della fornitura indicate nel 
capitolato tecnico d’appalto, allegato al presente disciplinare (all. 1), garantendo, nella realizzazione di 
quanto contrattualmente previsto, pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa 
per le persone con disabilità o svantaggiate. 

A tal proposito, l’operatore economico dovrà impegnarsi, a pena di esclusione, ad assicurare, in 
caso di aggiudicazione, una quota pari al 30% (o superiore) delle assunzioni necessarie per l'esecuzione 
del contratto, o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione 
giovanile (età inferiore a 36 anni), sia all'occupazione femminile, calcolate secondo le modalità di cui alle 
Linee guida approvate con Decreto Ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento delle Pari Opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle Linee guida volte a favorire 
la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del P.N.R.R. e del P.N.C.), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309.  

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti e non 
superiore a 50 (cinquanta), non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 
dell'art. 46 del D.Lgs. 198/2006, saranno inoltre tenuti, entro 6 (sei) mesi dalla conclusione del 
contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 
ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, nonché della retribuzione effettivamente corrisposta, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del 
D.L. 77/2021.  

La suddetta relazione dovrà essere anche trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali ed alla 
Consigliera e al Consigliere regionale di parità.  

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti 
saranno altresì tenuti a consegnare alla Stazione appaltante, entro 6 (sei) mesi dalla conclusione del 
contratto, una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle 
imprese dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68, ed illustri le eventuali sanzioni e provvedimenti imposti nel 
triennio precedente al termine ultimo fissato per la presentazione delle offerte.  
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La succitata relazione dovrà essere anche trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’A.N.A.C. 

I concorrenti dovranno effettuare, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), per un importo pari ad Euro 18,00, 
secondo le modalità indicate nel sito internet: www.anticorruzione.it – sezione “Accedi ai servizi > Per 
le imprese > Portale dei pagamenti di A.N.A.C.”, ed allegare la ricevuta ai documenti di gara.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta, la Stazione appaltante accerterà il pagamento 
mediante consultazione del servizio FVOE dell’A.N.A.C.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione appaltante escluderà il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge 266/2005. 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’offerta e la documentazione ad essa relativa dovranno essere presentate esclusivamente in 
modalità telematica, attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.).  

Non saranno considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse.  

Tutta la documentazione dovrà essere firmata digitalmente. 

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere redatte ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000. La documentazione presentata in copia verrà prodotta ai sensi del D.Lgs. 82/2005.   

L’offerta dovrà pervenire entro le ore 12.00 del giorno 11 luglio 2024, pena l’irricevibilità. La 
piattaforma non accetterà offerte presentate dopo tale termine ultimo.   

Le operazioni di inserimento sulla piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimarranno ad 
esclusivo rischio del concorrente.  

Le attività di caricamento ed invio della suddetta documentazione dovranno quindi essere avviate 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista, onde evitare la non completa e quindi mancata 
trasmissione entro il termine stabilito.   

Tutti i file che compongono l’offerta dovranno essere preferibilmente in formato pdf; saranno 
comunque considerati ammissibili formati diversi, purché compatibili con i software normalmente 
utilizzati per l’editing e la lettura dei documenti e non siano corrotti o illeggibili. A tal proposito si 
invitano i concorrenti a verificare la corretta apertura e leggibilità dei file prima del caricamento sulla 
piattaforma, rimandando quindi il rischio di presentazione di file corrotti o illeggibili a carico dei 
medesimi. 

L’offerta sarà composta dalle seguenti “buste digitali”:   
- “Documentazione amministrativa”;   
- “Offerta tecnica”;   
- “Offerta economica”.   

Si precisa che:   
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-  l’offerta sarà vincolante per il concorrente;  
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetterà le condizioni individuate ed indicate  

nella documentazione di gara pubblicata, allegati e chiarimenti inclusi.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio in consorzio con altre      
imprese o in raggruppamento temporaneo di imprese, sia costituiti che costituendi), dovrà indicare, in 
sede di presentazione dell’offerta, la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti o         
consorziati.   

Tutta la documentazione da produrre dovrà essere redatta in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della documentazione amministrativa contenuta 
nella busta “A”, si applicherà la procedura di soccorso istruttorio prevista al successivo par. 12.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 (centottanta) giorni naturali consecutivi dalla data del 
termine ultimo  indicato per la sua presentazione.   

Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di gara siano ancora in 
corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la loro validità fino alla data indicata e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla suddetta richiesta della Stazione appaltante, entro il termine da 
quest’ultima fissato o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura, sarà                 
considerato come rinuncia alla partecipazione alla gara.  

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio, di cui all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, potranno essere  
sanate le carenze eventualmente presenti nella documentazione trasmessa con la domanda di            
partecipazione, di cui al successivo par. 13; non potranno essere invece sanate eventuali carenze      
contenute nella documentazione che compone l’offerta tecnica e/o l’offerta economica, di cui ai         
successivi parr. 14 e 15.  

Non saranno altresì sanabili le omissioni, le inesattezze e le irregolarità che rendono assolutamente 
incerta l’identità del concorrente.  

In particolare:   
-  il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non sarà sanabile e sarà causa di 

esclusione dalla procedura di gara;  
- l’omessa, o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei       

requisiti di partecipazione ed ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda di 
partecipazione saranno sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 
dell’impegno a conferire mandato collettivo all’impresa individuata come mandataria in caso di 
costituzione di un raggruppamento temporaneo di imprese potrà essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti saranno preesistenti e comprovabili con data certa anteriore 
al termine di presentazione dell’offerta;  

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni a corredo         
richieste e delle offerte tecnica ed economica sarà sanabile;   

- saranno sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 
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e, per i concorrenti che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, l’omessa presentazione della 
copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto 
ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/ 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze      
sindacali ed ai Consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al      
termine per la presentazione delle offerte;   

- non sarà sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di     
aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile 
stabilita dal par. 9 del presente disciplinare; 

- i chiarimenti eventualmente resi dall’operatore economico non potranno modificare il                  
contenuto dell’offerta.  

Il soccorso istruttorio avverrà con le modalità indicate all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, mediante  
assegnazione al concorrente di un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 10 (dieci) 
giorni affinché siano rese le dichiarazioni necessarie e/o integrate o regolarizzate le carenze riscontrate.  

In caso di inutile decorso del termine assegnato, la Stazione appaltante procederà all’esclusione del 
concorrente dalla procedura.  

13. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

13.1 DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Il concorrente dovrà allegare alla domanda di partecipazione la seguente documentazione: 
1. istanza di ammissione alla gara, redatta utilizzando il modello allegato al presente disciplinare 

(all. 3). 
L’istanza di partecipazione alla gara dovrà essere sottoscritta digitalmente: 
-  dal concorrente che partecipa in forma singola;  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, dalla mandataria 

/ capofila;  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 

i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio;   
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane, o di consorzio stabile di cui all’art. 

45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. 36/2023, dal consorzio medesimo.  
La domanda e le relative dichiarazioni dovranno essere firmate dal Legale rappresentante del 
concorrente o da un suo Procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente 
sarà tenuto ad allegare copia conforme all’originale della procura. Non sarà invece necessario 
allegare la procura se, dalla visura camerale del concorrente, risulti l’indicazione espressa dei 
poteri rappresentativi conferiti al Procuratore. 

2. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.A.C., effettuato secondo le modalità 
di cui al par. 10; 

3. dichiarazione di ottemperanza delle misure di igiene e sicurezza sul lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008, resa compilando il fac-simile (all. 4);  

4. D.G.U.E. (Documento di Gara Unico Europeo), debitamente compilato, contenente, in 
particolare, le dichiarazioni di idoneità professionale e di capacità tecnica e professionale, rese 
secondo le modalità indicate ai precedenti parr. 6.1 e 6.2. 
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Per la compilazione, il concorrente dovrà scaricare il file Request.xml dalla documentazione di 
gara, quindi accedere con le proprie credenziali al portale https://www.acquistinretepa.it e, nella 
sezione dedicata al “Servizio eDGUE” (https://www.acquistinretepa.it/espd-dgue/#!/start), 
seguire la procedura proposta, come da istruzioni reperibili al seguente link: 
https://wiki.acquistinretepa.it/index.php/Documento_di_Gara_Unico_Europeo#Compilazion
e_del_DGUE_da_parte_dell'Operatore_Economico. 
Il file generato Response.xml dovrà quindi essere sottoscritto con firma digitale dal Legale 
rappresentante dell’operatore economico o da un suo Procuratore, munito della relativa 
procura, ed inserito nella busta amministrativa. 
Il D.G.U.E. dovrà essere inoltre presentato:  
-  nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete, da ognuna delle imprese retiste, se partecipa 

l’intera rete, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  
-  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani o di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
-  in caso di avvalimento dei requisiti di capacità tecnica e professionale, da ciascuna impresa 

ausiliaria, compilato nelle parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 
5. dichiarazione dei dati necessari all’identificazione del/i Titolare/i effettivo/i, ai sensi del 

D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.55 dell’11 marzo 2022 (all. 5); 
6. dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse del/i Titolare/i 

effettivo/i, ai sensi della normativa vigente (all. 6); 
7. [solo per le imprese che occupano un numero di dipendenti superiore a 50 (cinquanta)] a pena di esclusione, 

copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, 
redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali ed alla Consigliera e al Consigliere regionale di 
parità, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 
previsti dal comma 1, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere regionale di parità (ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, del D.L. 77/2021);   

8. eventuali provvedimenti dichiarati ai sensi degli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e nel 
D.G.U.E.; 

9. relazione descrittiva delle forniture portate a dimostrazione del possesso dei requisiti di 
capacità tecnica e professionale individuati al par. 6.2 del presente disciplinare, redatta in 
conformità alle prescrizioni indicate nel medesimo paragrafo;  

10. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il rispetto del principio D.N.S.H., 
ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE/852/2020, redatta utilizzando il fac-simile allegato 
(all. 7).   

13.2 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO  

L’impresa ausiliaria dovrà rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale di  
cui al precedente par. 5 mediante compilazione dell’apposita sezione della domanda di partecipazione, 
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integrata dal D.G.U.E.   

Il concorrente, per ciascuna impresa ausiliaria, dovrà inoltre allegare:  
1)  le dichiarazioni di cui all’art. 104, comma 4, lett. c), del D.Lgs. 36/2023;  
2)  il contratto di avvalimento.  

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta tecnica ed all’attribuzione dei 
punteggi previsti dal par. 16.1 del presente disciplinare, il D.G.U.E., il contratto di avvalimento e la 
dichiarazione di cui all’art. 104, comma 4, lett. c), dovranno essere presentati nell’ambito dell’offerta 
tecnica, di cui al successivo par. 14. 

13.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI 
ASSOCIATI  

In caso di raggruppamento di imprese, ciascuna delle imprese associate dovrà produrre la 
documentazione e le dichiarazioni richieste al par. 13.1 – p.ti 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, nonché sottoscrivere 
l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Per i raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti dovrà inoltre essere prodotta: 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o con scrittura privata autenticata;  
- dichiarazione in cui si indicano le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti.  

Per i consorzi ordinari già costituiti: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  
- dichiarazione in cui si indica le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei di imprese o i consorzi ordinari non ancora costituiti: 
-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente per i 
raggruppamenti temporanei di imprese o i consorzi, conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria, che stipulerà il 
contratto in nome e per conto delle mandanti / consorziate; 

c. le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione, ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

14. OFFERTA TECNICA  

L’offerta dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
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a) relazione descrittiva delle caratteristiche tecniche del veicolo offerto (autotelaio) e 
dell’allestimento realizzato, contenente le eventuali soluzioni innovative e/o migliorative 
proposte, oggetto di valutazione ai sensi del par. 16.1 del presente disciplinare; 

b) relazione descrittiva delle caratteristiche qualitative del veicolo offerto (autotelaio) e 
dell’allestimento proposto, contenente le eventuali soluzioni innovative e/o migliorative 
proposte, oggetto di valutazione ai sensi del par. 16.1 del presente disciplinare; 

c) eventuale dichiarazione contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza e le ragioni 
per cui tali dettagli devono essere segretata, corredata da copia della relazione descrittiva 
delle caratteristiche tecniche, di cui al precedente p.to a), e della relazione descrittiva delle 
caratteristiche qualitative, di cui al precedente p.to b), adeguatamente oscurate nelle parti 
ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali (a tal proposito, la Stazione appaltante si riserva 
la facoltà di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di 
dimostrare la tangibile sussistenza degli eventuali segreti tecnici e commerciali dichiarati); 

d) scheda di sintesi delle caratteristiche del veicolo offerto (autotelaio), contenente le seguenti 
informazioni: 
- casa costruttrice del mezzo; 
- designazione commerciale; 
- classificazione, ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 285/1992 (“Codice della Strada”); 
- carburante di alimentazione del motopropulsore; 
- classe di omologazione “Euro”; 
e le dichiarazioni utili alla valutazione dell’offerta, relativamente ai criteri di natura quantitativa e 
tabellare individuati al successivo par. 16.1, redatta utilizzando il modello di cui all’all. 8 al 
presente disciplinare; 

e) certificato di omologazione del veicolo offerto (autotelaio), da cui si evinca la conformità ai 
limiti per le emissioni inquinanti stabiliti dal Regolamento CE/595/2009 (“Euro VI”), secondo 
il ciclo di prova vigente (a comprova del requisito relativo al contenimento di “gas ad effetto 
serra” individuato dai C.A.M. e dell’obiettivo di “prevenzione e riduzione dell’inquinamento” 
definito dal D.N.S.H.), ed il livello delle emissioni sonore “in movimento”, dichiarato nella 
scheda di sintesi, di cui al precedente p.to c), ai fini dell’attribuzione del punteggio premiante 
dell’offerta relativo alla sua sostenibilità energetica ed ambientale (rif. par. 16.1 del presente 
disciplinare); 

f) schede tecniche e brochure descrittive del veicolo offerto (autotelaio), da cui si evincano il 
rispetto delle caratteristiche / specifiche tecniche minime stabilite nel presente disciplinare e 
nell’allegato capitolato tecnico (all. 1), con particolare riguardo alla compatibilità con il 
biocarburante previsto (biometano), nonché i parametri oggetto di valutazione per l’attribuzione 
dei punteggi premianti, secondo i criteri definiti nel successivo par. 16.1, e le funzionalità delle 
eventuali dotazioni migliorative / innovative proposte nelle relazioni di cui ai precedenti p.ti a) e 
b).  
In particolare, relativamente alla valutazione dei criterio premiante 1.3 – “Sistema di 
condizionamento dell’aria”, di cui al successivo par. 16.1, dovrà essere trasmessa la 
documentazione attestante il nome del gas refrigerante utilizzato per il sistema di 
condizionamento dell’aria ed il relativo GWP, ovvero, in caso di miscela di gas refrigeranti, il 
nome dei singoli gas refrigeranti, la composizione della miscela ed il relativo GWP. 
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In assenza della suddetta documentazione, per il succitato criterio verrà attribuito un punteggio 
nullo; 

g) schede tecniche, certificati di omologazione, brochure, rendering e prospetti grafici 
descrittivi delle principali dotazioni ed accessori proposti per l’allestimento del vano biblioteca e 
dei servizi opzionali eventualmente offerti, da cui si evincano il rispetto delle caratteristiche / 
specifiche tecniche minime stabilite nel presente disciplinare e nell’allegato capitolato tecnico 
(all. 1), i parametri oggetto di valutazione per l’attribuzione dei punteggi premianti, secondo i 
criteri definiti nel successivo par. 16.1, e le funzionalità delle eventuali dotazioni migliorative / 
innovative proposte nelle relazioni di cui ai precedenti p.ti a) e b).  
In particolare, relativamente alla valutazione dei criteri premianti di cui al successivo par. 16.1, 
dovrà essere trasmessa la documentazione attestante la conducibilità termica del materiale 
implementato per la realizzazione della coibentazione del vano biblioteca e la conformità delle 
dotazioni informatiche eventualmente offerte alle specifiche tecniche individuate dal capitolato 
d’appalto (all. 1). In assenza della suddetta documentazione, all’offerta verrà attribuito un 
punteggio nullo. 
Nel caso in cui venga offerto il pc “all-in-one” di cui al criterio premiante 3.1, la 
documentazione trasmessa dovrà consentire di verificare che il dispositivo sia in possesso di 
un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la normativa UNI EN ISO 14024, e dovrà essere 
corredata da idonea documentazione che attesti l’iscrizione del produttore / distributore / 
fornitore alla piattaforma RAEE (www.registroaee.it), ai fini dell’adempimento degli obblighi 
previsti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020, in attuazione degli obiettivi definiti dal 
D.N.S.H. per la “Acquisto, noleggio e leasing di computer, apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (Scheda n. 3 della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione aggiornata”)”, relativi alla 
mitigazione del cambiamento climatico, all’utilizzo efficiente delle risorse ed alla prevenzione, 
riutilizzo e riciclo dei rifiuti (“economia circolare”), ed alla prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento.  
Dovrà inoltre essere prodotta apposita scheda tecnica dei pannelli fotovoltaici implementati 
sul tetto dei veicoli, da cui si evinca il possesso della richiesta marcatura CE, corredata da idonea 
documentazione che attesti l’iscrizione del produttore nell’apposito Registro del produttori 
AEE (www.registroaee.it), ai fini dell’adempimento degli obblighi previsti dal D.Lgs. 49/2014 e 
dal D.Lgs. 118/2020, in attuazione degli obiettivi definiti dal D.N.S.H. per la “Produzione di 
elettricità da pannelli solari (Scheda n. 12 della “Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione aggiornata”)”, relativi 
all’utilizzo efficiente delle risorse ed alla prevenzione, riutilizzo e riciclo dei rifiuti (“economia 
circolare”), ed alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

h) dichiarazione del costruttore del veicolo che attesti “la compatibilità della tipologia di 
biocombustibile di alimentazione utilizzabile – biometano conforme ai criteri di sostenibilità e 
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra di cui all’art. 29, parr. da 2 a 7 e 10, e art. 31 
della Direttiva 2018/2001/UE (RED II), nonché alle norme sui biocarburanti derivati da 
alimenti e mangimi di cui all'art. 26 della medesima Direttiva e relativi atti attuativi, comprovata 
mediante appositi certificati di sostenibilità, equivalenti ai consumi (previsti) del veicolo nel 
corso della sua vita utile”, in attuazione degli obiettivi stabiliti dal D.N.S.H. per l’“Acquisto, 
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noleggio e leasing di veicoli (Scheda n. 9 della “Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione aggiornata”)”, relativi 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici e riduzione delle emissioni di “gas ad effetto serra”; 

i) dichiarazione del produttore che il veicolo offerto è costruito “con materiali riutilizzabili o 
riciclabili per almeno l’85% del peso” e “riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95% del 
peso”, come stabilito dall’All. 1 alla Direttiva 2005/64/CE sull’“omologazione dei veicoli a 
motore in ordine alla loro riutilizzabilità, riciclabilità e recuperabilità”, corredata da una 
relazione descrittiva delle modalità pianificate di gestione dei rifiuti, prodotti sia in fase di 
utilizzo (a seguito di manutenzione), sia in fase di dismissione (“fine vita”), con specifico 
riferimento alle procedure individuate per il recupero / riutilizzo e per il riciclo, in attuazione 
degli obiettivi stabiliti dal D.N.S.H. per l’“Acquisto, noleggio e leasing di veicoli (Scheda n. 9 
della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione aggiornata”)”, relativi all’utilizzo efficiente delle 
risorse ed alla prevenzione, riutilizzo e riciclo dei rifiuti (“economia circolare”); 

j) progetto dell’impianto di generazione dell’elettricità mediante pannelli fotovoltaici installati sul 
tetto dei veicoli, per la ricarica del pacco batterie, da cui si evinca la conformità dello stesso alle 
vigenti norme CEI in materia (ricapitolate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel par. 1.1.5 
“Impianti” dell’allegato capitolato tecnico – all. 1), corredato di apposita dichiarazione di 
conformità rilasciata dal progettista, in attuazione degli obiettivi definiti dal D.N.S.H. per la 
“Produzione di elettricità da pannelli solari (Scheda n. 12 della “Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione 
aggiornata”)”, relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e riduzione delle emissioni di 
“gas ad effetto serra”; 

k) eventuale certificazione di responsabilità sociale ed etica SA 8000 (o equivalente), qualora 
indicata ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio premiante all’offerta, ai sensi di quanto 
stabilito al successivo par. 16.1;      

l) [nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta] contratto di avvalimento, D.G.U.E. e                   
dichiarazione integrativa dell’impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 104, comma 4, del D.Lgs. 
36/2023.  

Le relazioni dovranno essere composte da max. 20 facciate (prive di allegati), aventi le seguenti 
caratteristiche: 

- n. massimo righe per pagina: 50; 
- carattere: “Times New Roman” di dimensione: 12; 
- interlinea “minima” di valore: 14;   

e dovranno illustrare, con riferimento alle specifiche tecniche e qualitative minime definite nel 
capitolato d’appalto (all. 1) ed ai criteri di valutazione indicati al successivo par. 16.1, i seguenti elementi: 

relazione descrittiva tecnica 
• le caratteristiche tecniche e funzionali del veicolo offerto (autotelaio), con riferimento alle sue 

specifiche di omologazione, ai parametri ed alle prestazioni di funzionamento dichiarati dalla 
casa costruttrice, alle dotazioni ed accessori di bordo ed al rispetto delle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari in materia di emissioni inquinanti allo scarico e di emissioni sonore, 
documentate dalle brochure e dalle schede tecniche prestazionali e di omologazione allegate; 
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• le caratteristiche tecniche e funzionali delle dotazioni implementate nel vano biblioteca, ai fini 
della realizzazione degli impianti: 
- elettrico e di illuminazione interna / esterna;  
- climatizzazione e riscaldamento (con riferimento anche alle proprietà di isolamento termico 

possedute dai materiali utilizzati per la coibentazione del vano); 
- stabilizzazione e livellamento; 
- divulgazione / diffusione di contenuti audio / video; 
e per consentire l’accessibilità al vano, con particolare riguardo alle persone con disabilità, 
documentate dalle brochure e dalle schede tecniche prestazionali / di omologazione allegate, 
dettagliando le soluzioni proposte e le scelte progettuali effettuate, nel rispetto delle pertinenti 
normative tecniche e di sicurezza;  

• le eventuali soluzioni migliorative e innovative proposte, nonché gli eventuali ulteriori 
dispositivi / dotazioni / accessori offerti, con relative caratteristiche tecniche, prestazionali e 
funzionali, in riferimento alle specifiche costruttive e di funzionamento contenute nelle relative 
schede tecniche / brochure descrittive allegate ed alla loro integrazione con le dotazioni di 
bordo implementate in attuazione di quanto già previsto dal capitolato tecnico d’appalto (all. 1).  
A tal proposito si evidenzia che le soluzioni migliorative proposte e le eventuali ulteriori 
dotazioni offerte dovranno necessariamente tener conto dei requisiti previsti dal D.N.S.H., 
laddove pertinenti, indicati in premessa (par. 1) e dettagliati nell’allegata relazione D.N.S.H. (all. 
2), e dovranno essere obbligatoriamente corredate dalla documentazione ivi prevista 
(dichiarazioni, attestazioni, certificazioni).  
Ove in contrasto con i succitati requisiti, ovvero in assenza della suddetta documentazione, le 
migliorie / innovazioni proposte non potranno essere prese in considerazione. 

relazione descrittiva qualitativa 

• le caratteristiche qualitative delle dotazioni ed accessori implementati sul veicolo offerto, 
rilevabili e documentate dalle brochure e dalle schede tecniche allegate; 

• le caratteristiche qualitative, estetiche e funzionali possedute dalle dotazioni e dagli accessori 
implementati per la realizzazione dell’allestimento del vano biblioteca, documentate dalle 
brochure e schede tecniche allegate, ai fini della realizzazione di: 
- finiture e serramenti (porte, finestre, oblò);  
- elementi dell’arredamento interno (sedute, armadi, scaffalature); 
- tende ed altre dotazioni implementate all’esterno del veicolo; 
- elementi e dotazioni degli impianti di bordo (elettrico e di illuminazione interna / esterna, 

climatizzazione e riscaldamento, divulgazione / diffusione di contenuti audio / video); 
con particolare riguardo ai principi di ergonomia, praticità e semplicità di utilizzo, resistenza e 
durabilità, igienicità e facilità di pulizia / manutenzione, nonché il rispetto delle pertinenti 
normative tecniche e di sicurezza vigenti; 

• le eventuali soluzioni migliorative e innovative proposte, nonché le ulteriori dotazioni ed 
accessori offerti, con relative caratteristiche qualitative e funzionali, in riferimento alle specifiche 
costruttive e di funzionalità contenute nelle schede tecniche / brochure descrittive allegate ed 
alla loro integrazione con le dotazioni di bordo implementate in attuazione di quanto già 
previsto dal capitolato tecnico d’appalto (all. 1). 
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A tal proposito si evidenzia che le soluzioni migliorative proposte e le eventuali ulteriori 
dotazioni offerte dovranno necessariamente tener conto dei requisiti previsti dal D.N.S.H., 
laddove pertinenti, indicati in premessa (par. 1) e dettagliati nell’allegata relazione D.N.S.H. (all. 
2), e dovranno essere obbligatoriamente corredate dalla documentazione ivi prevista 
(dichiarazioni, attestazioni, certificazioni).  
Ove in contrasto con i succitati requisiti, ovvero in assenza della suddetta documentazione, le 
migliorie / innovazioni proposte non potranno essere prese in considerazione. 

Le caratteristiche oggetto di valutazione, secondo i criteri individuati nel successivo par. 16.1, 
dovranno essere inoltre sintetizzate nell’apposita scheda di sintesi dell’offerta tecnica, di cui             
all’all. 8 al presente disciplinare. 

Le relazioni descrittive prodotte nell’ambito dell’offerta tecnica, impegnative per la Ditta, dovranno 
essere articolate per punti, al fine di consentirne una più agevole valutazione, in considerazione degli 
elementi dell’allestimento individuati nel capitolato tecnico (all. 1) di seguito elencati: 

relazione descrittiva tecnica 

- caratteristiche tecniche del veicolo (autotelaio); 
- impianto elettrico e di illuminazione interna / esterna;  
- impianto di climatizzazione e riscaldamento / isolamento termico e coibentazione del vano; 
- impianto  di stabilizzazione e livellamento; 
- impianto di divulgazione / diffusione di contenuti audio / video; 
- accessibilità al vano biblioteca; 

relazione descrittiva qualitativa 

- caratteristiche qualitative del veicolo (autotelaio); 
- finiture e serramenti;  
- arredamento interno; 
- tende e dotazioni implementate all’esterno del veicolo; 
- elementi e dotazioni degli impianti di bordo. 

L’offerta tecnica, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dovrà rispettare le caratteristiche 
minime stabilite nel capitolato tecnico d’appalto (all. 1) e nei relativi allegati, che ne costituiscono parte 
integrante, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 36/2023. 

Sarà facoltà del concorrente presentare e dettagliare, nelle apposite relazioni descrittive, soluzioni 
migliorative al progetto posto a base di gara, rispetto ai requisiti minimi stabiliti dal presente disciplinare 
e dal capitolato tecnico d’appalto (all. 1). 

Ad insindacabile giudizio della Commissione, le eventuali proposte che non siano ritenute 
migliorative delle condizioni stabilite nella documentazione di gara non saranno prese in considerazione 
ai fini della valutazione dell’offerta. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante del concorrente o 
da un suo Procuratore, con le modalità indicate nel precedente par. 13.1. 

15. OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà formulare, attraverso la piattaforma, la propria offerta economica, indicando 
lo sconto percentuale unico ed uniforme offerto, al netto di I.V.A. e/o di altre imposte e contributi 
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di legge, sull’importo posto a base di gara. A tal proposto, verranno prese in considerazione fino a 5 
(cinque) cifre decimali. 

Non saranno considerate ammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 108, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, individuata sulla base del miglior rapporto qualità / prezzo. 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata dalla Commissione giudicatrice, 
nominata dalla Stazione appaltante ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 36/2023, sulla base dei profili e criteri 
di valutazione, con i relativi pesi di seguito individuati, mediante l’applicazione del metodo aggregativo 
compensatore, secondo quanto indicato nelle Linee guida A.N.A.C. n. 2/2016, par. VI, con la seguente 
formula: 

�(�) =�[�	 ∙ �(�)	]


 

dove: 
�(�) = punteggio dell'offerta (a); 

n = numero totale dei criteri di valutazione; 
�	 = peso attribuito al criterio di valutazione (i); 
�(�)	 = coefficiente di prestazione dell'offerta (a), variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), riferito al criterio 

di valutazione (i); 
∑ =  sommatoria.  

Il punteggio totale massimo attribuibile ad ogni singola offerta, pari a 100 punti, sarà determinato 
dalla valutazione delle sua componente tecnica, di cui al precedente par. 14, e di quella economica, di 
cui al precedente par. 15, in ragione dei seguenti punteggi complessivi: 

 Punteggio massimo 

Offerta tecnica 80 punti 

Offerta economica 20 punti 

Totale 100 punti 

La determinazione dei coefficienti di valutazione �(�)	, variabili tra 0 (zero) ed 1 (uno), necessari per 

l’applicazione del metodo aggregativo compensatore, con riferimento ai criteri e sub-criteri indicati nei 
successivi parr. 16.1 e 16.2, sarà effettuata con le modalità di seguito riportate. 

Nel calcolo dei punteggi relativi ai succitati criteri e sub-criteri di valutazione delle offerte tecniche 
ed economiche, sarà effettuato un arrotondamento alla quinta cifra decimale. 

16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio relativo all’offerta tecnica sarà attribuito sulla base dei profili di valutazione elencati  
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nella sottostante tabella, con la seguente ripartizione dei punteggi: 

Profili di valutazione delle offerte tecniche Punteggio massimo 

1 Sostenibilità energetica ed ambientale 21 punti 

2 Innovazione 22 punti 

3 Dotazioni informatiche 5 punti 

4 Assistenza e manutenzione 30 punti 

5 Pari opportunità, generazionali e di genere 2 punti 

Totale 80 punti 

Ai fini della valutazione, i profili individuati in tabella saranno articolati nei seguenti criteri, 
discrezionali (D), quantitativi (QN) e tabellari (T), per i quali vieni previsto il relativo punteggio 
massimo: 

1) Sostenibilità energetica ed ambientale 

Criteri di valutazione (i) 
Tipologia        
criterio 

Peso 
Wi 

1.1 Emissioni sonore T 7 punti 

1.2 Isolamento termico T 9 punti 

1.3 Sistema di condizionamento dell’aria T 5 punti 

Totale 21 punti 

2) Innovazione 

Criteri di valutazione (i) 
Tipologia        
criterio 

Peso 
Wi 

2.1 Innovazione tecnica D 11 punti 

2.2 Innovazione qualitativa D 11 punti 

Totale 22 punti 

3)  Dotazioni informatiche 
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Criteri di valutazione (i) 
Tipologia        
criterio 

Peso 
Wi 

3.1 Fornitura pc “all-in-one” T 3 punti 

3.2 Fornitura postazione di autoprestito RFID T 2 punti 

Totale 5 punti 

4) Assistenza e manutenzione 

Criteri di valutazione (i) 
Tipologia        
criterio 

Peso 
Wi 

4.1 Estensione della garanzia del veicolo  T 5 punti 

4.2 Pacchetto di assistenza e manutenzione del veicolo T 6 punti 

  4.3 Estensione della garanzia pedana per accesso persone con disabilità T 5 punti 

4.4 Estensione della garanzia climatizzatore T 5 punti 

4.5 Estensione della garanzia riscaldatori T 4 punti 

4.6 Estensione della garanzia gruppo pannelli fotovoltaici T 5 punti 

Totale 30 punti 

5) Pari opportunità, generazionali e di genere 

Criteri di valutazione (i) 
Tipologia        
criterio 

Peso 
Wi 

5.1 
Possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica          
SA 8000 o equivalente 

T 2 punti 

Totale 2 punti 

La Commissione giudicatrice, nella valutazione degli elementi quantitativi e qualitativi delle offerte 
tecniche, si atterrà ai seguenti criteri motivazionali: 

1) Sostenibilità energetica ed ambientale 

1.1)  Emissioni sonore 

Il criterio di valutazione valorizzerà l’impatto ambientale del veicolo offerto (autotelaio) in 
termini di emissioni sonore, sulla base dei valori dichiarati dal costruttore e rilevati in sede di 
omologazione, rispetto ai limiti stabiliti nell’Allegato III, Fase 3, del Regolamento  UE/540/2014 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, relativo al “livello sonoro dei        
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veicoli a motore e i dispositivi silenziatori di sostituzione, che modifica la Direttiva          
2007/46/CE ed abroga la Direttiva 70/157/CEE”, per veicoli “in movimento” di categoria N2, ai 
sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 285/1992 (“Codice della Strada”), con motore di potenza nominale 
pari o inferiore a 135 kW. 

Il livello sonoro dei veicoli “in movimento”, .acustp , quantificato in )(AdB , sarà valutato dalla 

Commissione di gara mediante l’attribuzione dei seguenti coefficienti: 

  Emissioni sonore [dB(A)] 
Coefficiente 

 V(a)i 

.acustp  > 76 0,0 

75 < .acustp  ≤ 76 0,25 

74 < .acustp  ≤ 75 0,5 

73 < .acustp  ≤ 74 0,75 

.acustp  ≤ 73 1,0 

A tal fine, i concorrenti dovranno allegare all’offerta tecnica la documentazione da cui  
possano essere desunte le emissioni sonore di omologazione del veicolo offerto (a titolo 
esemplificativo: schede tecniche del veicolo, certificati di omologazione, rapporti di prova dei            
test eseguiti in conformità a quanto indicato nell’ nell’Allegato II del Regolamento          
UE/540/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, dichiarazioni dei 
costruttori, …). 

1.2)  Isolamento termico 

Il criterio valorizzerà l’implementazione di materiali caratterizzati da bassa conducibilità 
termica / elevate proprietà di isolamento termico per la realizzazione della coibentazione del vano 
biblioteca. 

A tal fine i concorrenti dovranno indicare, in sede di offerta, il materiale isolante che 
intendono implementare ed allegare la documentazione idonea ad individuarne la sua conducibilità 
termica (schede tecniche, dichiarazioni del fabbricante, …). 

Il parametro della conducibilità termica , quantificato in , sarà valutato dalla 

Commissione di gara mediante l’attribuzione dei seguenti coefficienti: 

  Conducibilità termica [ ] 
Coefficiente 

 V(a)i 

≥ 0,035 0,0 

0,031 ≤  < 0,035 0,33 

(segue 

λ
Km

W
⋅

Km
W

⋅

λ

λ
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0,027 ≤  < 0,031 0,66 

 < 0,027 1,0 

1.3)  Sistema di condizionamento dell’aria 

Il criterio valorizzerà la presenza di un sistema di condizionamento dell’aria nella cabina di 
guida del veicolo offerto (autotelaio) che utilizzi un gas refrigerante il cui potenziale di 
riscaldamento globale (GWP) sia inferiore a 150. 

Il potenziale di riscaldamento globale (GWP) del gas refrigerante sarà valutato dalla 
Commissione di gara mediante l’attribuzione dei seguenti coefficienti:  

Potenziale di riscaldamento globale del gas refrigerante del sistema di 
condizionamento dell’aria 

Coefficiente 
V(a)i 

GWP ≥ 150 0,0 

GWP  < 150 1,0 

A tal fine, i concorrenti dovranno allegare una dichiarazione del costruttore del veicolo dalla 
quale si evinca il nome del gas refrigerante utilizzato per il sistema di condizionamento dell’aria ed 
il relativo GWP, come indicato negli Allegati I e II del Regolamento UE/517/2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, relativo ai “gas florurati ad effetto serra, che abroga il 
Regolamento CE/842/2006”. 

In caso di utilizzo di una miscela di gas refrigeranti, la dichiarazione dovrà indicare il nome dei 
singoli gas refrigeranti e la composizione della miscela, con relativo GWP, calcolato in conformità 
a quanto stabilito dall’Allegato IV del succitato Regolamento, come media ponderata ottenuta dalla 
somma delle frazioni di peso delle singole sostanze moltiplicate per il rispettivo potenziale di 
riscaldamento globale. 

2) Innovazione 

2.1)  Innovazione tecnica 

Il criterio valorizzerà la presentazione di progetti innovativi e soluzioni migliorative rispetto  
alle specifiche tecniche individuate dal capitolato d’appalto (all. 1) per la realizzazione degli 
impianti: 

- elettrico e di illuminazione interna / esterna;  
- climatizzazione e riscaldamento; 
- stabilizzazione e livellamento; 
- divulgazione / diffusione di contenuti audio / video; 

e per l’accesso al vano biblioteca (con particolare riguardo alle persone con disabilità). 

A tal proposito, ciascun commissario procederà all’assegnazione discrezionale di un            
coefficiente variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), utilizzando la seguente scala di giudizio: 

λ

λ
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Innovazione tecnica: valutazione delle soluzioni progettuali proposte 
Coefficiente 

V(a)i 

Eccellente 1,0 

Ottima 0,9 

Buona 0,8 

Discreta 0,7 

Sufficiente 0,6 

Scarsa 0,4 

Mediocre 0,2 

Insufficiente / non presente 0,0 

A ciascuna offerta sarà quindi assegnato un coefficiente complessivo V(a)i  determinato dalla 
media dei coefficienti  attribuiti  discrezionalmente da  ciascun  commissario,  secondo  lo schema 
sopra riportato.  

I coefficienti complessivi saranno infine trasformati in coefficienti definitivi, riportando ad 1 
(uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate (la presente disposizione non sarà applicata nel caso in cui risulti pervenuta un’unica 
offerta). 

2.2)  Innovazione qualitativa 

Il criterio valorizzerà la presentazione di progetti innovativi e soluzioni migliorative in ordine 
alle caratteristiche qualitative, estetiche e funzionali possedute dalle dotazioni e dagli accessori 
proposti per la realizzazione dell’allestimento del vano biblioteca, relativamente a quanto previsto 
dal capitolato d’appalto (all. 1) per la realizzazione di: 

- finiture e serramenti (porte, finestre, oblò);  
- elementi dell’arredamento interno (sedute, armadi, scaffalature); 
- tende ed altre dotazioni implementate all’esterno del veicolo; 
- elementi e dotazioni degli impianti di bordo (elettrico e di illuminazione interna / esterna, 

climatizzazione e riscaldamento, divulgazione / diffusione di contenuti audio / video); 

A tal proposito, ciascun commissario procederà all’assegnazione discrezionale di un           
coefficiente variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), utilizzando la seguente scala di giudizio: 

Innovazione qualitativa: valutazione delle soluzioni progettuali proposte 
Coefficiente 

V(a)i 

Eccellente 1,0 

(segue 
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Ottima 0,9 

Buona 0,8 

Discreta 0,7 

Sufficiente 0,6 

Scarsa 0,4 

Mediocre 0,2 

Insufficiente / non presente 0,0 

A ciascuna offerta sarà quindi assegnato un coefficiente complessivo V(a)i  determinato dalla 
media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario secondo lo schema 
sopra riportato.  

I coefficienti complessivi saranno infine trasformati in coefficienti definitivi, riportando ad 1 
(uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate (la presente disposizione non sarà applicata nel caso in cui risulti pervenuta un’unica 
offerta). 

3) Dotazioni informatiche 

3.1)  Fornitura pc “all-in-one” 

Il criterio valorizzerà la fornitura di un pc “all-in-one”, con caratteristiche definite nel par. 1 
del capitolato tecnico d’appalto – rif. dotazioni finalizzate alla divulgazione / diffusione di 
contenuti audio / video (all. 1): 

Fornitura pc “all-in-one” 
Coefficiente 

V(a)i 

Sì 1,0 

No 0,0 

3.2)  Fornitura postazione di autoprestito RFID 

Il criterio valorizzerà la fornitura di una postazione di autoprestito RFID, con caratteristiche 
definite nel par. 1 del capitolato tecnico d’appalto – rif. dotazioni finalizzate alla divulgazione / 
diffusione di contenuti audio / video (all. 1): 

Fornitura postazione di autoprestito RFID 
Coefficiente 

V(a)i 

Sì 1,0 

No 0,0 
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4) Assistenza e manutenzione 

4.1)  Estensione della garanzia del veicolo 

Il criterio valorizzerà l’estensione della garanzia legale post-vendita prevista dalla casa 
costruttrice del veicolo offerto (autotelaio), operante sulla catena cinematica (motore, iniezione, 
cambio, albero di trasmissione e ponti) e gli altri impianti di bordo (impianto elettrico, …), con le 
specifiche individuate nel par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante l’attribuzione dei 
seguenti coefficienti: 

Estensione della garanzia Coefficiente 
 V(a)i 

Nessuna estensione 0,0 

Ulteriore 1 anno 0,25 

Ulteriori 2 anni 0,5 

Ulteriori 3 anni 0,75 

Ulteriori 4 anni 1,0 

4.2)  Pacchetto di assistenza e manutenzione del veicolo  

Il criterio valorizzerà la fornitura di  un pacchetto di assistenza e manutenzione per il veicolo 
offerto (autotelaio), comprensivo dell’esecuzione dei tagliandi previsti dalla casa costruttrice con la 
cadenza individuata nel manuale d’uso e manutenzione, e gli interventi di riparazione e ripristino 
dell’efficienza eventualmente occorrenti sulla catena cinematica (motore, iniezione, cambio e 
frizione, albero di trasmissione e ponti) e gli altri impianti di bordo (impianto elettrico ed impianto 
frenante), con le specifiche individuate nel par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante 
l’attribuzione dei seguenti coefficienti: 

Durata del pacchetto manutentivo Coefficiente 
 V(a)i 

Nessun pacchetto 0,0 

1 anno 0,25 

2 anni 0,5 

3 anni 0,75 

4 anni 1,0 

4.3)  Estensione della garanzia pedana per accesso persone con disabilità 
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Il criterio valorizzerà l’estensione della garanzia legale post-vendita prevista dalla casa 
costruttrice della pedana installata nel vano biblioteca per consentire l’accesso delle persone con 
disabilità, con le specifiche individuate nel par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante 
l’attribuzione dei seguenti coefficienti: 

Estensione della garanzia  Coefficiente 
 V(a)i 

Nessuna estensione 0,0 

Ulteriore 1 anno 0,25 

Ulteriori 2 anni 0,5 

Ulteriori 3 anni 0,75 

Ulteriori 4 anni 1,0 

4.4)  Estensione della garanzia climatizzatore 

Il criterio valorizzerà l’estensione della garanzia legale post-vendita prevista dalla                 
casa costruttrice del climatizzatore installato a bordo del veicolo, nel vano biblioteca, con le                            
specifiche individuate nel par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante l’attribuzione dei             
seguenti coefficienti: 

Estensione della garanzia  Coefficiente 
 V(a)i 

Nessuna estensione 0,0 

Ulteriore 1 anno 0,25 

Ulteriori 2 anni 0,5 

Ulteriori 3 anni 0,75 

Ulteriori 4 anni 1,0 

4.5)  Estensione della garanzia riscaldatori 

Il criterio valorizzerà l’estensione della garanzia legale post-vendita prevista dalla casa 
costruttrice dei riscaldatori installati nel vano biblioteca, con le specifiche individuate nel par. 2 del 

capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante l’attribuzione dei seguenti coefficienti: 

Estensione della garanzia  Coefficiente 
 V(a)i 

Nessuna estensione 0,0 

(segue 
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Ulteriore 1 anno 0,25 

Ulteriori 2 anni 0,5 

Ulteriori 3 anni 0,75 

Ulteriori 4 anni 1,0 

4.6)  Estensione della garanzia pannelli fotovoltaici 

Il criterio valorizzerà l’estensione della garanzia legale post-vendita prevista dalla casa 
costruttrice dei pannelli fotovoltaici installati sul tetto del vano biblioteca, con le specifiche 
individuate nel par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), mediante l’attribuzione dei seguenti 
coefficienti: 

Estensione della garanzia  Coefficiente 
 V(a)i 

Nessuna estensione 0,0 

Ulteriore 1 anno 0,25 

Ulteriori 2 anni 0,5 

Ulteriori 3 anni 0,75 

Ulteriori 4 anni 1,0 

5) Pari opportunità, generazionali e di genere 

5.1)  Possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA 8000 o equivalente 

Il criterio valorizzerà il possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA 8000 
o equivalente, ai sensi dell’art. 47 del D.L. 77/2021, mediante l’attribuzione dei seguenti 
coefficienti:  

Possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA 8000                 
o equivalente 

Coefficiente 
V(a)i 

Sì 1,0 

No 0,0 

A tal fine, i concorrenti dovranno indicare la tipologia di certificazione posseduta ed allegare 
all’offerta copia della suddetta certificazione. 

I coefficienti V(a)i attribuiti alle offerte per i criteri di valutazione precedentemente individuati 
saranno moltiplicati per i corrispondenti pesi Wi, al fine di determinare i relativi punteggi. 
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La somma dei punteggi così ottenuti determinerà il punteggio complessivo della componente 
tecnica delle offerte presentate. 

16.2 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La componente economica delle offerte sarà valutata mediante l’attribuzione di coefficienti 
variabili tra 0 (zero) ed 1 (uno) ottenuti rapportando i ribassi offerti dai concorrenti, espressi come 
sconto percentuale sull’importo posto a base di gara, al miglior ribasso percentuale offerto, secondo la 
seguente formula: 

�(�)	 =
�	
���� 

dove: 
�	 = ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo; 
���� = miglior ribasso percentuale offerto. 

I coefficienti così determinati saranno quindi moltiplicati per il peso individuato per la componente 
economica, al fine di determinare i punteggi relativi alle offerte presentate. 

17. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 93, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, sarà nominata 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte e sarà composta da un numero dispari di 
membri, pari a 3 (tre), esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

In capo ai commissari non dovranno sussistere cause ostative alla nomina, ai sensi dell’art. 93, 
comma 5, del D.Lgs. 36/2023.  

La composizione della commissione giudicatrice ed i curricula dei componenti saranno pubblicati 
sul sito istituzionale della Città, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA   

18.1 VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Nella prima seduta di gara, la commissione giudicatrice accederà alla documentazione 
amministrativa di ciascun concorrente e, senza aprire le offerte tecniche ed economiche, che resteranno 
chiuse, segrete e bloccate dal sistema, procederà a:   

a) controllare la completezza della documentazione presentata;  
b) verificare la conformità della succitata documentazione a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  
c) proporre l’attivazione della procedura di soccorso istruttorio, di cui al precedente par. 12, se 

necessario;  
b) proporre eventuali esclusioni dalla procedura di gara, da comunicarsi ai soggetti interessati entro 

il termine di 5 (cinque) giorni, in attuazione di quanto previsto dall’art. 90, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023.  

Sarà  fatta  salva  la  possibilità  di  chiedere  agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della 
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procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora ciò sia necessario per 
assicurare il corretto svolgimento della procedura.   

18.2 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la commissione giudicatrice, 
in seduta pubblica, procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche dei concorrenti 
ammessi ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà quindi all’esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche pervenute, con assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri indicati nel 
presente disciplinare (par. 16.1).  

Successivamente, in seduta pubblica, darà comunicazione dei punteggi attribuiti e delle eventuali 
esclusioni dalla gara.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà quindi 
all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi ed alla relativa 
valutazione, in attuazione di quanto previsto al par. 16.2 del presente disciplinare. 

La Stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale, 
per la formulazione della graduatoria, dato dalla somma dei punteggi conseguiti dall’offerta tecnica e 
dall’offerta economica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per la componente economica e per l’offerta tecnica, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che avrà ottenuto il miglior punteggio complessivo sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per la componente economica e per l’offerta tecnica, la commissione procederà 
invece mediante sorteggio. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redigerà la graduatoria.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvederà a comunicare tempestivamente, al R.U.P., i casi di esclusione, da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste contenenti la “Documentazione 
amministrativa” e l’“Offerta tecnica”; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative, nonché irregolari, in quanto 
non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche;  

- presentazione di offerte inammissibili, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto             
sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi, o ha verificato che le offerte economiche sono in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante valuterà la 
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congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta che avrà conseguito il miglior punteggio 
complessivo. 

Qualora tale offerta non risulti congrua, procederà con le stesse modalità nei confronti delle offerte 
successive, se ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala. 

Per la verifica il R.U.P. richiederà al concorrente che ha presentato offerta anomala la 
formulazione, per iscritto, delle relative giustificazioni, se del caso indicando le componenti specifiche 
dell’offerta ritenute anomale, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni naturali 
consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta.  

Il R.U.P. esaminerà quindi, con il supporto della commissione, in seduta riservata, le giustificazioni 
pervenute e, ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’anomalia, procederà a richiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il R.U.P. provvederà ad escludere, ai sensi degli artt. 70 e 110 del D.Lgs. 36/2023, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti, risultino, nel complesso, inaffidabili e procederà quindi 
all’aggiudicazione dell’appalto ai sensi del successivo par. 20. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione sarà formulata in favore del concorrente che avrà presentato la 
migliore offerta.   

L'aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di un'unica offerta valida.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
Stazione appaltante potrà decidere, entro 30 (trenta) giorni dalla conclusione della valutazione delle 
offerte, di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. 36/2023.  

Non si procederà inoltre all’aggiudicazione in favore dell’offerente la cui offerta, pur risultando 
“economicamente più vantaggiosa” ai sensi dell’art. 108, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, non soddisfi gli 
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa nazionale ed europea, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’All. X della Direttiva 2014/24/UE. 

Non saranno altresì ritenute valide e prese in considerazione le offerte comunque condizionate.   

L’efficacia dell’aggiudicazione sarà comunque subordinata all’esito positivo delle verifiche sul 
possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione appaltante procederà invece all’esclusione del 
concorrente ed alla relativa segnalazione all’A.N.A.C., con affidamento della fornitura al concorrente 
che segue in graduatoria ed esecuzione delle verifiche sul possesso dei requisiti, nei termini sopra 
indicati.  

Preliminarmente alla stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva, di 
cui al par. 22 del presente disciplinare, e tutta la documentazione richiesta ai fini del perfezionamento 
contrattuale, entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla relativa comunicazione 

Saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di pubblicazione, nonché tutte le spese 
contrattuali e gli oneri fiscali, quali imposte e tasse relative alla stipulazione del contratto.  



 

 

35 

 

La Stazione appaltante, prima della stipula, comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo di tali 
spese e le relative modalità di pagamento. 

L’aggiudicazione comunque avverrà sotto la condizione che la Ditta aggiudicataria non sia incorsa 
in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 55, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante procederà, entro 30 
(trenta) giorni dall’aggiudicazione, alla stipulazione del contratto con la Ditta aggiudicataria, con firma 
digitale, sulla piattaforma telematica del M.E.P.A., non trovando applicazione, ai sensi dell’art. 55, 
comma 2, del D.Lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’art.18, commi 3 e 4, del medesimo decreto. 

Le comunicazioni circa le esclusioni, l’aggiudicazione / non aggiudicazione dell’appalto e 
l’avvenuta stipula del contratto saranno fornite nei termini previsti dall’art. 90, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023. 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

21. CONFORMITA’ AL PRINCIPIO D.N.S.H.  

La fornitura appaltata è parte dell’”Azione A3 “Bibliobus - Acquisto automezzi” del “Piano 
Integrato Urbano – PIÙ”, relativa alla misura “Piani integrati – M5C2 – Investimento 2.2”, approvata 
dal Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) finanziato dall’Unione Europea con i fondi Next 
Generation EU. 

Come indicato dalla relativa “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. “D.N.S.H.”) – Edizione aggiornata”, all’intervento in oggetto risultano 
applicabili i criteri ed i requisiti previsti dalla Scheda n. 9, relativa all’“Acquisto, noleggio e leasing di 
veicoli”, dalla Scheda n. 12, relativa alla “Produzione di elettricità da pannelli solari”, e dalla Scheda n. 3, 
relativa all’“Acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche”, nel 
caso in cui il mezzo venga equipaggiato con le dotazioni informatiche occorrenti alla divulgazione / 
diffusione di contenuti audio / video previste come opzionali e valutabili ai fini dell’attribuzione di un 
punteggio premiante all’offerta presentata. 

La relazione D.N.S.H. allegata al presente disciplinare di gara (all. 2) dettaglia le caratteristiche 
tecniche, i vincoli e gli elementi di verifica previsti per la fornitura, rispetto ai quali i concorrenti 
dovranno produrre adeguata documentazione.  

A tal proposito, la dichiarazione di conformità al principio D.N.S.H., resa utilizzando il fac-simile 
allegato al presente disciplinare di gara (all. 7), è parte integrante della documentazione obbligatoria per 
la  partecipazione alla gara, ai sensi del precedente par. 13.1. 

22. GARANZIA DEFINITIVA  

La Ditta aggiudicataria, prima della stipula del contratto, dovrà costituire, ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, del D.Lgs. 36/2023, una garanzia definitiva, nelle forme e con le modalità previste dal       
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combinato disposto degli artt. 106, commi 2 e 3, e 117 del medesimo decreto legislativo, sotto forma di 
cauzione o fideiussione, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’I.V.A.). 

A tale importo non saranno applicabili le riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, del D.Lgs. 
36/2023. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà espressamente prevedere: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile;  
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 

della Stazione appaltante.  

Ai sensi dell’art. 117, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, la cauzione sarà prestata a garanzia del          
corretto adempimento di tutte le obbligazioni contrattualmente previste e del risarcimento dei danni      
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, fatta salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l'appaltatore.  

La Stazione appaltante avrà altresì la facoltà di rivalersi sulla garanzia, nei limiti dell'importo      
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento della fornitura, nel 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, e per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti    
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

Ai sensi dell’art. 31, comma 5, del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, n. 
386, in caso di esecuzione anticipata del contratto, l'eventuale inadempimento della prestazione da parte 
dell'appaltatore comporterà il diritto per la Città di rivalersi sulla cauzione definitiva, ancorché non    
ancora sottoscritto il relativo contratto. 

Lo svincolo della cauzione definitiva al termine dell’appalto, ai sensi dell’art. 117, comma 8, del 
D.Lgs. 36/2023, sarà subordinato all’emissione del certificato di verifica di conformità, di cui al           
successivo par. 30. 

23. PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROBATORIA 

La Ditta aggiudicataria sarà tenuta a presentare, entro 10 (dieci) giorni naturali consecutivi dalla       
data della relativa richiesta, che avverrà tramite la piattaforma M.E.P.A., la documentazione probatoria 
a conferma di quanto dichiarato in sede di gara.   

24. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Aggiudicatario sarà tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 
136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

In particolare, l’Aggiudicatario sarà obbligato a comunicare alla Stazione appaltante: 
-  gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via          

esclusiva, con indicazione del servizio / fornitura a cui sono dedicati; 
- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
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La comunicazione dovrà essere effettuata entro 7 (sette) giorni dall'accensione del conto corrente 
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie  
relative alla commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo dovrà essere 
sottoscritta da un Legale rappresentante, ovvero da un soggetto munito di apposita procura.  

Il mancato assolvimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporterà la risoluzione di diritto del contratto, ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della Legge 
136/2010.  

La Stazione appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’aggiudicatario e con           
interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla                 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

25.  RELAZIONE DI GENERE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E 
FEMMINILE E SULL’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI RELATIVI AL           
DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI  

Le aziende che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a      
50 (cinquanta), entro 6 (sei) mesi dalla sottoscrizione del contratto o dalla data di consegna anticipata, e 
comunque al fine del pagamento dell’ultima fattura emessa a pagamento delle prestazioni effettuate, 
dovranno trasmettere alla Stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del            
personale maschile e femminile, suddivisa in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di  
assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di 
qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenzia-
menti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 
economico sarà altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
Consigliera e al Consigliere regionale di parità.  

In caso di inadempimento, sarà prevista l’applicazione delle penali individuate al par. 35 del             
presente disciplinare e l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola o        
associata, per 12 (dodici) mesi, a ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati con le risorse del P.N.R.R. e del P.N.C. 

Inoltre, le imprese saranno, altresì,  tenute entro 6 (sei) mesi dalla conclusione del contratto o dalla 
consegna anticipata, a risultare in regola con gli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 68/1999 ed a     
consegnare una relazione sull'assolvimento di tali obblighi e sulle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La        
relazione dovrà essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

In caso di inadempimento, sarà prevista l’applicazione delle penali individuate al par. 35 del            
presente disciplinare. 

26. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE: OBBLIGHI SPECIFICI DEL P.N.R.R. RELATIVI 
AL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONE,         
INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

In tutte le attività e fasi progettuali, l’aggiudicatario sarà tenuto a rispettare gli obblighi in materia di 
comunicazione, informazione e pubblicità che potranno essere adottati dalla Stazione appaltante in      



 

 

38 

 

conformità a quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento UE/241/2021, da linee guida, sistemi di       
gestione e controllo, manuali di istruzioni delle Autorità nazionali direttamente interessate dalle              
iniziative, nonché da regolamenti, manuali, istruzioni e campagne di comunicazione disposte dalla         
Stazione appaltante, al fine di riconoscere l’origine e garantire una adeguata visibilità dei finanziamenti, 
oltre ad assicurare il corretto posizionamento e risalto dei loghi e l’esplicito riferimento alle misure di 
finanziamento. 

27. CODICE DI COMPORTAMENTO  

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi 
ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel D.P.R. 62/2013 e nel Codice 
di comportamento della Stazione appaltante, reperibile al seguente link:             
http://bandi.comune.torino.it/sites/default/files/allegati/informazioni/618/cod_comportamento_ 
torino.pdf. 
nonché nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, e nella sottosezione           
Rischi corruttivi e trasparenza del P.I.A.O.   

28. COMUNICAZIONE  NOMINATIVO REFERENTE 

La Ditta aggiudicataria dovrà designare una persona con funzioni di “Referente”, il cui nominativo 
e recapito telefonico (cellulare) dovrà essere notificato alla Stazione appaltante nell’ambito delle          
dichiarazioni rilasciate nella documentazione presentata in sede di gara.  

Il Referente avrà il compito di decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi 
che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento 
di eventuali danni. Pertanto, tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in            
contraddittorio con detto Referente, munito di delega espressa da parte della Ditta aggiudicataria,      
dovranno  intendersi fatte direttamente all’aggiudicataria stessa.  

Quest’ultima sarà tenuta a fornire prova del regolare adempimento di tutti gli obblighi di cui al  
presente paragrafo. 

29.  MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE 

L’esecuzione della fornitura dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente disciplinare 
di gara, nonché di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto, ed essere      
effettuata con la massima diligenza, nel rispetto del termine ultimo per la consegna stabilito dal par. 3.1 
del presente documento. 

Il veicolo dovrà essere consegnato debitamente allestito e perfettamente funzionante, in             
conformità alle specifiche tecniche definite nel par. 1 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), completo 
della documentazione prevista nel par. 3 del medesimo documento, franco di ogni spesa di “messa in 
strada”, omologazione, immatricolazione e trasporto presso la sede della Stazione appaltante indicata a 
seguito dell’aggiudicazione.  

Le succitate spese saranno interamente a carico della Ditta aggiudicataria ed, in tal senso, si            
intenderanno interamente ricomprese e compensate nell’importo dell’affidamento. 
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Prima della consegna, la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad avvisare la Stazione appaltante, 
con almeno 3 (tre) giorni di preavviso, al fine di consentire la predisposizione degli spazi dove verrà  
custodito il bene oggetto della fornitura ed eseguite le operazioni di collaudo di cui al par. 30 del      
presente disciplinare. 

Qualora, nel corso dell’esecuzione della fornitura, la Ditta proponesse di apportare modifiche e/o 
integrazioni a quanto contrattualmente previsto, l’Amministrazione si riserverà la facoltà di accettare 
quanto proposto, qualora privo di oneri aggiuntivi e ritenuto migliorativo, eventualmente a seguito di 
presentazione dei relativi campioni, mediante rilascio di apposita dichiarazione formale di accettazione. 

La Ditta sarà altresì tenuta ad apportare tutte quelle modifiche di lieve entità (qualità dei materiali, 
dimensioni, …) che, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, saranno ritenute necessarie per        
garantire l’ottimizzazione del prodotto. Dette modifiche non potranno essere motivo di pretesa di         
variazioni di prezzo, compensi o indennizzi di qualsiasi natura o specie, rispetto all’importo 
dell’affidamento, e dovranno risultare da apposito verbale, sottoscritto congiuntamente dal R.U.P. e dal 
Referente della Ditta. 

30. CONTROLLI  SULL’ESECUZIONE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 114 del D.Lgs. 36/2023, le funzioni di Direttore dell’Esecuzione 
del Contratto (di seguito D.E.C.) saranno attribuite al Funzionario, individuato con specifico atto della 
Stazione appaltante, il cui nominativo è indicato al par. 1 del presente disciplinare di gara. 

Il D.E.C. svolgerà, ai sensi dell’All. II.14 del D.Lgs. 36/2023, le attività di coordinamento, direzio-
ne e controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell'esecuzione del contratto, con il supporto degli        
Assistenti eventualmente nominati e dei Referenti del Servizio destinatario della fornitura, assicurando 
la regolare esecuzione della medesima da parte dell'esecutore, in conformità a quanto previsto nei     
documenti contrattuali. 

La regolare esecuzione sarà accertata previa verifica di conformità delle prestazioni contrattuali; le 
attività di verifica saranno dirette a certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in 
conformità e nel rispetto di quanto previsto dal capitolato tecnico d’appalto (all. 1), nonché nel rispetto 
delle eventuali leggi di settore. 

L’Amministrazione verificherà preliminarmente, a propria cura e spese, la conformità delle            
caratteristiche tecniche, degli accessori, delle dotazioni opzionali e degli allestimenti implementati sul 
veicolo a quanto prescritto dal capitolato d’appalto (all. 1), in data e luogo da concordarsi con la Ditta 
aggiudicataria. 

Le eventuali difformità riscontrate e segnalate in sede di verifica tecnica preliminare dovranno       
essere risolte prima della consegna. 

In caso di difformità gravi da quanto richiesto dal presente disciplinare, l’Amministrazione potrà 
procedere alla revoca dell’aggiudicazione ed alla risoluzione del contratto, previo incameramento della 
cauzione versata, a titolo di risarcimento danni. 

A seguito della verifica tecnica di cui sopra, la Ditta dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla 
consegna del veicolo, immatricolato e franco di ogni spesa di trasporto / messa su strada, presso la sede 
indicata dall’Amministrazione, entro i termini stabiliti nel par. 3.1 del presente disciplinare. 
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A consegna avvenuta, l’Amministrazione provvederà al collaudo della fornitura, per accertare che 
sia stata eseguita a regola d’arte, in conformità e nel rispetto di quanto previsto dal capitolato d’appalto 
(all. 1), nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore.  

La verifica di conformità sarà avviata entro 30 (trenta) giorni dall’ultimazione della prestazione e 
dovrà essere conclusa non oltre 60 (sessanta) giorni dall’avvenuta consegna. 

Per le operazioni di controllo la Stazione appaltante si avvarrà di tecnici propri, di Enti pubblici o 
Istituti legalmente riconosciuti, o di professionisti esterni.  

In caso di mancata rispondenza del veicolo alle caratteristiche ed ai requisiti richiesti, le spese      
sostenute dall’Amministrazione per le sopraccitate operazioni di controllo saranno a carico della Ditta 
aggiudicataria, fermo restando ogni altro addebito.  

Qualora sorgessero contestazioni sulle caratteristiche del mezzo e degli allestimenti ed accessori 
forniti, le parti saranno tenute ad accettare in modo definitivo ed impegnativo le risultanze delle analisi 
e delle prove di collaudo effettuate presso le strutture individuate dalla Città. 

Il collaudo sarà considerato positivo nel caso in cui: 
- il veicolo sia conforme in ogni suo componente, impianto, accessorio ed allestimento, a 

quanto richiesto nel capitolato d’appalto (all. 1), non presenti malfunzionamenti e sia pronto 
per    essere messo in servizio (condizioni ottimali di pulizia, rifornimento di carburante, …);  

- le eventuali non conformità riscontrate in sede di verifica tecnica preliminare siano state       
risolte; 

- il veicolo sia stato regolarmente immatricolato a cura e spese della Ditta, nelle modalità        
richieste dal presente disciplinare;  

- il veicolo sia munito di tutta la documentazione tecnica contrattualmente prevista, di cui al 
par. 3 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1). 

All’esito positivo del collaudo, il R.U.P., come previsto all’art. 116 del D.Lgs. 36/2023, avvalendosi 
del D.E.C., sulla base delle informazioni ricevute e delle verifiche e dei controlli effettuati, relativamente 
alla conformità delle prestazioni effettuate ed al rispetto delle obbligazioni contrattualmente previste, 
emetterà idoneo certificato di regolare esecuzione, utilizzando il fac-simile allegato al presente                
disciplinare (all. 10). 

Detto certificato verrà trasmesso alla Ditta per la sottoscrizione e dovrà essere inserito sulla             
piattaforma unitamente alla fattura elettronica. 

Successivamente si procederà alla liquidazione delle prestazioni, nei modi e termini di cui al          
successivo par. 39. 

Nel caso in cui vengano offerte le estensioni delle garanzie operanti sul veicolo, sulle attrezzature 
su di esso implementate  e/o il pacchetto di assistenza e manutenzione, di cui al par. 2 del capitolato 
d’appalto (all. 1), il certificato di regolare esecuzione sarà rilasciato al termine della durata contrattuale 
dei suddetti; in tal caso, al termine del collaudo effettuato sul veicolo alla consegna, il R.U.P.,                
avvalendosi del D.E.C., emetterà apposito certificato di conformità, utilizzando il fac-simile allegato al 
presente disciplinare(all. 9). 

In presenza di riscontrate non conformità, il R.U.P. provvederà ad inoltrare formale diffida alla 
Ditta, a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata; la Ditta dovrà quindi provvedere alla       
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risoluzione / eliminazione delle non conformità contestate, entro il termine che verrà insindacabilmente 
assegnato dalla Stazione appaltante.  

In tale circostanza la Ditta non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso di sorta. 

I materiali rifiutati / non conformi dovranno essere ritirati immediatamente dalla Ditta                      
aggiudicataria, a proprio rischio e spese; in difetto, tali materiali rimarranno nei locali di proprietà 
dell’Amministrazione, a rischio, pericolo e spese della Ditta, con esonero dell’Amministrazione da ogni 
responsabilità per la loro conservazione e custodia. 

Qualora il fornitore non provveda ad adempiere a quanto sopra, la Civica Amministrazione potrà 
far eseguire il contratto da altri, a carico ed a maggiori spese del fornitore inadempiente, fatta salva 
l’applicazione delle penalità previste dal par. 35 del presente disciplinare. 

Resta inteso che l’esito positivo del collaudo non costituirà accettazione senza riserve del veicolo 
da parte della Città, avendo quest’ultima il diritto di denunciare anche successivamente eventuali non 
conformità, difetti, imperfezioni, malfunzionamenti e vizi palesi ed occulti, nel più breve tempo          
possibile dalla data dell’avvenuta scoperta.  

Il periodo di garanzia, di cui al par. 2 del capitolato tecnico d’appalto (all. 1), decorrerà dalla data di 
consegna ed accettazione – collaudo con esito positivo – del veicolo. 

La verifica tecnica, eseguita preliminarmente sul mezzo prima della consegna, indipendentemente 
dal suo esito, non potrà in alcun caso ritenersi sostitutiva del collaudo finale di accettazione. 

31. RESPONSABILITA’ DANNI  

La Ditta aggiudicataria sarà sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o cose         
comunque verificatesi nell’esecuzione della fornitura, derivanti da cause di qualunque natura ad essa 
imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico 
qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte dell’Amministrazione. 

L’accertamento dei danni sarà effettuato dalla Stazione appaltante alla presenza del Referente della 
Ditta aggiudicataria, in modo tale da consentire a quest’ultima di intervenire nella stima. 

Qualora la Ditta aggiudicataria non manifestasse la volontà di partecipare a tale accertamento, 
l’Amministrazione provvederà autonomamente.  

La constatazione degli addebiti costituirà titolo sufficiente ai fini del risarcimento del danno, che 
dovrà essere corrisposto dalla Ditta aggiudicataria.  

Qualora la Ditta aggiudicataria, o chi per essa, non dovesse provvedere al risarcimento od alla        
riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, la Stazione appaltante sarà     
autorizzata a provvedere direttamente, trattenendo l’importo sulle fatture in pagamento o sul deposito 
cauzionale, con obbligo di immediato reintegro.  

32. IMPEGNO PREZZI 

I prezzi di aggiudicazione saranno impegnativi per tutta la durata della fornitura e non potranno  
essere soggetti a revisione alcuna per aumenti che comunque dovessero verificarsi posteriormente 
all'offerta economica e per tutto il periodo contrattuale.  
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33. PERSONALE  

L’operatore economico aggiudicatario sarà responsabile del comportamento del proprio personale 
e sarà tenuto all’osservanza delle leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza ed assicurazione        
infortuni, nonché delle norme contenute nei vigenti contratti di lavoro, per quanto concerne il            
trattamento giuridico ed economico. 

La Ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, provvedere, a propria cura e spese, a tutti gli obblighi che le 
derivano dall’esecuzione del contratto in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, in                
ottemperanza alle norme contenute nel D.Lgs. 81/2008 ed in vigore nelle località in cui dovrà essere 
prestata la fornitura oggetto dell’appalto, presso i seguenti organismi: I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL.,              
Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del Lavoro e VV.F. 

Al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023, verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale saranno eseguite le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto, svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegnerà altresì a garantire la stabilità occupazionale del 
personale impiegato e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le per-
sone con disabilità o svantaggiate, ai sensi dell’art. 102, comma 1, del D.Lgs. 36/2023. 

34. TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

L’aggiudicatario sarà responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi               
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 119, comma 6, del D.Lgs. 36/2023.  

In caso di inadempienza contributiva, risultante dal Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(D.U.R.C.), o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario 
o del subappaltatore impiegato nell’esecuzione del contratto, si applicheranno le disposizioni previste 
dal comma 6 dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023. 

35. PENALITA’  

La Ditta affidataria sarà tenuta ad effettuare le prestazioni appaltate con correttezza e buona fede. 

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità o ritardi nell’esecuzione delle      
prestazioni contrattuali, il R.U.P., anche a seguito di segnalazioni da parte del D.E.C., procederà 
all’applicazione delle penali stabilite nel presente paragrafo, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di 
procedere al risarcimento dell’ulteriore danno eventualmente cagionato.  

Le penali determineranno l'ammontare del risarcimento del danno occasionato dall'inadempimento 
o dal ritardato adempimento, e verranno applicate in relazione alla tipologia, entità e complessità della 
prestazione, nonché al suo livello qualitativo.  

L’applicazione delle penali non esimerà la Ditta aggiudicataria dall’adempimento dell’obbligazione, né 
precluderà eventuali azioni giudiziarie da parte della Città di Torino. 
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Ai sensi del comma 1 dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023, le penali per l’inadempimento o il ritardato, 
irregolare o non conforme adempimento delle obbligazioni contrattualmente assunte saranno applicate 
in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, comunque 
complessivamente in misura non superiore al 10%, in relazione all’entità delle conseguenze legate 
all’eventuale ritardo, inadempienza, irregolarità o non conformità. 

Qualora l’inadempienza contrattuale determini un importo massimo della penale superiore alla   
percentuale sopra indicata, il R.U.P. potrà promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione del 
contratto, per grave inadempimento, grave irregolarità e/o grave ritardo. 

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante potrà altresì    ri-
solvere il contratto durante il suo periodo di efficacia, qualora sia accertato un grave inadempimento al-
le obbligazioni contrattuali, ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell’appaltatore.  

La casistica sottoindicata riporta, a titolo meramente esemplificativo alcuni casi in cui la Stazione 
appaltante procederà all’applicazione delle penali, secondo la misura sopra indicata ed in considerazione 
dell’entità delle conseguenze prodotte dall’inadempimento: 

Ritardo nella consegna 

Per inosservanza dei termini di consegna di cui al par. 3.1 del presente disciplinare, sarà applicata, 
per ogni giorno solare di ritardo rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna dei veicoli, non  
imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso fortuito, una penale pari all’1 per mille del 
corrispettivo della fornitura (I.V.A. esclusa), fatto salvo il risarcimento del maggior danno.  

Sarà considerata ritardo anche la mancata consegna, unitamente ai veicoli, di quanto richiesto a 
corredo degli stessi, ai sensi dei parr. 1, 2 e 3 del capitolato d’appalto (all. 1); 

Carenze qualitative 

La mancata risoluzione / eliminazione delle non conformità segnalate in sede di verifica tecnica 
preliminare o riscontrate in sede di collaudo alla consegna (par. 30), e non eliminate / risolte entro il 
termine massimo indicato dalla Città, comporterà l’applicazione di una penale pari all’1 per mille del  
valore della fornitura per ogni giorno solare di ritardo (I.V.A. esclusa). 

Ritardo nell’esecuzione degli interventi in garanzia 

Per inosservanza dei termini di attivazione degli interventi in garanzia di competenza diretta della 
Ditta, stabiliti al par. 2 del capitolato d’appalto (all. 1), sarà applicata, per ogni giorno solare di ritardo 
non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso fortuito, una penale pari all’1 per mille 
dell’importo contrattuale (I.V.A. esclusa), fatto salvo il risarcimento del maggior danno; 

Ritardo nella consegna della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile  

Per inosservanza del termine di consegna della relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile stabilito al par. 25 del presente disciplinare sarà applicata, per ogni giorno solare 
di ritardo non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso fortuito, una penale pari allo 
0,5 per mille dell’importo contrattuale (I.V.A. esclusa); 

Ritardo nella consegna della relazione sull’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 
68/1999 

Per inosservanza del termine di consegna della relazione sull’assolvimento degli obblighi di cui 
all’art. 17 della Legge 68/1999, stabilito al par. 25 del presente disciplinare sarà applicata, per ogni   
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giorno solare di ritardo non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o a caso fortuito, una  
penale pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale (I.V.A. esclusa); 

Altre inosservanze alle condizioni del presente disciplinare e dell’allegato capitolato tecnico 

In caso di inosservanza di lieve entità delle condizioni del presente disciplinare e dell’allegato      
capitolato tecnico (all. 1), per le quali non sia stata fissata una penalità specifica, sarà applicata una      
penalità, calcolata sul valore della fornitura aggiudicata, pari allo 0,3 per mille dell’importo contrattuale 
(I.V.A. esclusa). 

Le penali saranno applicate dal R.U.P. in sede di collaudo / verifica di conformità, o in sede di      
rilascio del certificato di conformità / regolare esecuzione, di cui all’art. 37 dell’All. II.14 del D.Lgs. 
36/2023, e saranno addebitate per compensazione, a valere sulla fattura emessa a pagamento della        
fornitura, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di rivalersi sulla garanzia definitiva, di cui al par. 22 
del presente disciplinare. 

Sarà ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
qualora dimostri che quanto contestato non è a lui imputabile. 

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei 
termini di cui alla Legge 241/1990 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi"). 

In caso di contestazione dell’inadempimento da parte dell’Amministrazione, la Ditta dovrà         
comunicare, per iscritto, le proprie giustificazioni, supportate da una chiara ed esauriente                        
documentazione, nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione 
stessa. Qualora le predette giustificazioni non pervengano all’Amministrazione nel termine indicato, 
ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano ritenute idonee a giustificare 
l’inadempienza, ad insindacabile giudizio della medesima Amministrazione, potranno essere applicate le 
penali stabilite nel presente articolo. 

Qualora la Ditta sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione appaltante, esperita   
infruttuosamente la procedura di assegnazione di un termine per compiere la fornitura in ritardo, potrà 
procedere d’ufficio, qualora l’inadempimento permanga, alla sua acquisizione o al suo completamento 
in danno dell’esecutore inadempiente.  

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro Quarto 
(Delle obbligazioni) del Codice civile, in quanto compatibili. 

36. SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO   

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla sospensione dell’esecuzione del contratto, 
nei termini e nei limiti previsti dall’art. 121 del D.Lgs. 36/2023. 

37.  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La Stazione appaltante potrà proporre la risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 122 del 
D.Lgs. 36/2023. 

Accertato che l’appaltatore risulta gravemente inadempiente alle obbligazioni del contratto, il 
D.E.C. invierà al R.U.P. una relazione dettagliata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
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dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo potrà essere riconosciuto all'appaltatore. Il R.U.P.        
avvierà quindi, in contraddittorio con l’appaltatore, il procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’All. II.4 
del D.Lgs. 36/2023. 

Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni dell’appaltatore, ovvero scaduto il termine 
assegnato senza che l'appaltatore abbia risposto, il R.U.P. potrà quindi proporre la risoluzione del     
contratto. 

In caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle           
prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del con-
tratto; il R.U.P. avrà la  facoltà di assicurare comunque l’esecuzione della fornitura, con affidamento alla 
Ditta che segue immediatamente nella graduatoria o ad altra impresa, nei modi e termini di cui all’art. 
124, commi 1 e 2, del  D.Lgs. 36/2023, fatto salvo l’incameramento della garanzia definitiva di cui al 
par. 22 del presente disciplinare, a titolo di risarcimento danni. 

38. RECESSO 

 L’Amministrazione potrà recedere dal contratto in qualunque momento, alle condizioni previste 
dall’art. 123 del D.Lgs. 36/2023, purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento delle      
prestazioni eseguite, nonché del valore dei materiali utili già acquisiti a magazzino, oltre al 10% 
dell’importo della fornitura non eseguita, calcolato con le modalità indicate nell’art. 11 dell’All. II.14 del 
D.Lgs. 36/2023. 

 L’esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da formale comunicazione all’appaltatore, con un 
preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali la Stazione appaltante prenderà in  consegna 
la fornitura fino ad allora eseguita e ne effettuerà il relativo collaudo / verifica di regolare esecuzione. 

39.  ORDINAZIONE E PAGAMENTO  

L’ordinazione costituirà, a tutti gli effetti, impegno formale per l’aggiudicatario, dal momento in cui 
sarà comunicata. 

Il pagamento della fattura emessa ad ultimazione della fornitura sarà subordinato: 
a) alla verifica di conformità delle prestazioni eseguite, accertata con le modalità di cui al       

precedente par. 30;  
b) alla verifica di correttezza contributiva, tramite l’acquisizione del Documento Unico di        

Regolarità Contributiva (di seguito D.U.R.C.). 

La fattura, in regola con le vigenti disposizioni di legge, dovrà contenere tutti gli elementi idonei ad 
individuare la provvista, secondo quanto di seguito specificato, ed essere corredata della bolla di        
consegna del mezzo, firmata dal  D.E.C. o suo delegato, e dall’incaricato della Ditta, contenente 
l’indicazione della data di avvenuta fornitura. 

In ottemperanza al D.M. 55/2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza 
degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, ai 
sensi della Legge 244/2007, art. 1, commi da 209 a 214, le fatture dovranno essere trasmesse in forma 
elettronica. 

Le fatture elettroniche dovranno altresì contenere, obbligatoriamente, i seguenti dati: 
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• codice univoco ufficio del Servizio della Civica Amministrazione che appalta la fornitura: 
A4VCVH; 

• codice unico di progetto (C.U.P.): C14H22000040006; 
• codice identificativo gara (C.I.G.): B211CBCA99; 
• n. determinazione di impegno spesa e n. ordine;  
• codice I.B.A.N. completo; 
• data di esecuzione della fornitura.  

Il completo rispetto delle suddette modalità sarà condizione necessaria per la decorrenza del      
termine di pagamento. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, 
comma 1, lett. d), del D.Lgs. 192/2012, il pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di accettazione della fattura elettronica (corredata della certificazione di conformità            
debitamente firmata) sul sistema di interscambio (di seguito S.d.I.) gestito dall’Agenzia delle Entrate. 

Ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, introdotto dalla Legge 190/2014 (Legge di Stabilità 
2015) e ai sensi del D.M. attuativo del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. n. 27 del 3 febbraio 2015, le 
fatture, emesse per l’importo complessivo delle forniture (con esposizione dell’I.V.A.), dovranno        
riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti”.  

L’Amministrazione procederà conseguentemente, ai sensi di legge, alla liquidazione a favore della 
Ditta aggiudicataria del corrispettivo al netto dell’I.V.A. (imponibile) ed al versamento di quest’ultima 
direttamente all’Erario. 

Per il presente contratto non si applicherà la disposizione di cui all’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 
36/2023, come da Circolare della Direzione Finanziaria prot. n. 2130 del 19 giugno 2023. 

Per le transazioni relative ai pagamenti dovranno essere rispettate le disposizioni previste dall’art. 3 
della Legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, così come richiamate nel par. 24 del 
presente disciplinare.  

In caso di R.T.I., ciascuna impresa costituente il raggruppamento dovrà procedere alla fatturazione 
delle prestazioni di competenza; i pagamenti saranno effettuati alla ditta capogruppo, con delega 
all’incasso della ditta mandante. 

40.  ANTICIPAZIONE  

Sul valore del contratto di appalto potrà essere corrisposta un’anticipazione pari al 20% 
dell’importo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, entro 15 (quindici) 
giorni dall'effettivo inizio delle prestazioni. 

L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza ai sensi 
dell’art. 17, commi 8 e 9, del D.Lgs. 36/2023, sarà subordinata alla costituzione di una garanzia           
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa, secondo il cronoprogramma 
della prestazione.  

La predetta garanzia dovrà essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate, ai sensi del D.Lgs. 
385/1993, o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce la garanzia fideiussoria e 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
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garanzia potrà essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari     
finanziari di cui all'art. 106 del D.Lgs. 358/1993.  

Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della           
prestazione non procederà, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme        
restituite saranno dovuti gli interessi legali, con decorrenza dalla data di erogazione della                     
anticipazione. 

41.  OSSERVANZA LEGGI E DECRETI – SICUREZZA SUL LAVORO 

Osservanza Leggi e Decreti 

La Ditta aggiudicataria sarà tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere 
di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri, in qualsiasi forma, durante 
l’esecuzione del contratto, indipendentemente dalle disposizioni del presente disciplinare. 

Sarà fatto carico alla stessa Ditta aggiudicataria di dare piena attuazione, nei riguardi del proprio 
personale dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni  
altro patto di lavoro stabilito per il personale stesso. 

La Ditta aggiudicataria sarà inoltre sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o 
cose comunque verificatesi nell’esecuzione della fornitura, derivanti da cause di qualunque natura ad  
essa imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo         
carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Stazione              
appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di procedere alla riduzione del contratto, in caso 
di diminuzione degli stanziamenti previsti dovuta all’applicazione delle disposizioni previste dalle Leggi 
Finanziarie o da altre disposizioni di legge eventualmente emanate. 

Sicurezza sul lavoro 

La Ditta si impegnerà ad osservare tutte le disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 in materia di 
prevenzione infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza, nonché tutti gli obblighi in materia di assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, malattie professionali ed ogni altra     
disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione per la tutela materiale dei              
lavoratori.  

Tale impegno sarà assunto dalla Ditta già in sede di presentazione dell’offerta, mediante presenta-
zione della “Dichiarazione di ottemperanza delle misure di igiene e sicurezza sul lavoro” (all. 4). 

Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, non sarà richiesta la redazione del          
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.), in quanto trattasi di mera 
fornitura senza installazione. 

42. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – MODALITA’ DI CESSIONE DEL 
CREDITO 

La Ditta affidataria sarà tenuta ad eseguire in proprio la fornitura oggetto del presente                
disciplinare.  
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Il contratto non potrà essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 36 del Regolamento dei 
Contratti della Città e dell’art. 119, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
120, comma 1, lett. d), del medesimo decreto. 

Le cessioni di credito, come previsto dall’art. 6, comma 1, dell’All. II.14, dovranno essere            
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata ed essere notificata all’Amministrazione 
debitrice.  

43. FALLIMENTO O ALTRE CAUSE DI MODIFICA DELLA TITOLARITA’ DEL     
CONTRATTO 

In caso di fallimento o amministrazione controllata dell’impresa aggiudicataria, l’appalto si           
intenderà senz’altro revocato e l’Amministrazione contraente provvederà a termini di legge. 

Per le altre modificazioni del contratto si applicheranno le disposizioni dell’art. 124 del D.Lgs. 
36/2023. 

44. ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura sarà assicurato in modalità digitale, mediante acquisizione diretta 
dei dati e delle informazioni inseriti nella piattaforma, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 35 del 
D.Lgs. 36/2023 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
in attuazione della procedura indicata dall’art. 36 del D.Lgs. 36/2023. 

45. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara sarà competente il Tribunale 
Amministrativo di Torino. Sarà pertanto esclusa la competenza arbitrale, così come non troverà 
applicazione l’istituto della mediazione civile, trattandosi di materia non rientrante nel D.Lgs. 28/2010. 

46. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE/679/2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, ed alla libera 
circolazione di tali dati, nonché del D.Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei 
relativi atti di attuazione, esclusivamente nell’ambito della gara regolata da presente disciplinare, 
secondo quanto riportato nell’allegata informativa, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE di 
cui sopra (all. 11).  

 

                                                                                                     La Dirigente 

                                                                                            (firmato digitalmente) 

 


